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         Allegato “A” alla Deliberazione del Commissario Straordinario n___ del ____ 
 

Regolamento per il coordinamento e la disciplina delle Attività  di volontariato Ambientale nelle 

Aree Naturali Protette gestite da RomaNatura 
 

Premessa 
Le aree naturali protette gestite da RomaNatura rappresentano un patrimonio essenziale per la tutela 

della biodiversità e la conservazione degli ecosistemi. Questi luoghi svolgono un ruolo fondamentale 

nella protezione del paesaggio e delle risorse naturali, offrendo al contempo spazi preziosi per la 

fruizione sostenibile e il benessere della comunità. 
Il coinvolgimento dei cittadini è una componente cruciale per garantire la salvaguardia di tali aree. Il 

volontariato ambientale, prestato in modo spontaneo e gratuito, consente ai singoli cittadini di 

partecipare attivamente alla cura e alla valorizzazione del territorio, promuovendo una consapevolezza 

diffusa sull’importanza della tutela dell’ambiente. Attraverso il loro contributo, i volontari sostengono 

e integrano l’azione dell’ente nella realizzazione di interventi concreti e nella promozione di pratiche 

sostenibili. 
RomaNatura si impegna a favorire la partecipazione attiva dei cittadini, riconoscendo il valore del 

volontariato come strumento di promozione della cultura della sostenibilità e della protezione 

ambientale. Oltre alle attività di tutela e conservazione, l’Ente promuove iniziative educative e 

ricreative volte a sensibilizzare la comunità, con un’attenzione particolare alle nuove generazioni, 

sull’importanza della protezione del patrimonio naturale e sulla fruizione sostenibile delle aree protette. 
 

VISTO il D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), che disciplina il volontariato e impone l’obbligo 

di assicurazione per i volontari coinvolti nelle attività organizzate dagli enti, garantendo la copertura 

contro infortuni, malattie e responsabilità civile verso terzi; 
 

VISTA la Legge quadro nazionale n. 266/1991, che riconosce il volontariato come espressione di 

partecipazione libera e solidale e ribadisce il ruolo centrale dei cittadini nelle attività di interesse 

generale, svolte senza fini di lucro; 
 

VISTA la Legge Regionale Lazio n. 29 del 28 giugno 1993, che disciplina il volontariato nella 

Regione Lazio, definendolo come un’attività non retribuita, orientata al bene comune e al sostegno delle 

iniziative di tutela e conservazione del patrimonio naturale; 
RomaNatura, attraverso il presente regolamento, intende valorizzare il contributo dei singoli cittadini 

volontari, che rappresentano una componente essenziale nelle attività di gestione delle aree naturali 

protette. Il volontariato non solo sostiene le azioni di manutenzione e tutela del territorio, ma ricopre 

anche un ruolo cruciale nella promozione della sostenibilità e nella sensibilizzazione della comunità 

verso una maggiore responsabilità ambientale. 
 

A tal fine, il presente regolamento disciplina le modalità di partecipazione dei cittadini alle attività di 

volontariato ambientale nelle aree naturali protette gestite da RomaNatura, stabilendo le procedure di 

adesione, le attività consentite, i diritti e i doveri dei volontari. Il regolamento garantisce trasparenza e 

sicurezza nell’organizzazione delle attività, con l’obiettivo di fornire un quadro normativo chiaro ed 

efficace che favorisca una collaborazione attiva e costruttiva tra i volontari e RomaNatura, nel rispetto 

delle normative vigenti. 



2 
 

 

Articolo 1 - Oggetto e finalità 
Il presente regolamento disciplina le modalità di partecipazione dei cittadini alle attività di volontariato 

ambientale nelle Aree Naturali Protette gestite da RomaNatura al fine di perseguire le  seguenti 

principali finalità: 

1.  Promuovere la partecipazione attiva dei cittadini alla tutela e valorizzazione dell’ambiente 

naturale attraverso attività di volontariato, che siano organizzate e coordinate da RomaNatura in 

conformità alle normative vigenti. 

2.  Garantire trasparenza e sicurezza nelle modalità di svolgimento delle attività, definendo 

procedure operative chiare e coerenti con le disposizioni normative in materia di volontariato e 

tutela ambientale. 

3.  Sensibilizzare la comunità sui temi della sostenibilità ambientale e della conservazione della 

biodiversità, con particolare attenzione alle nuove generazioni, coinvolgendole in attività educative 

e di sensibilizzazione organizzate da RomaNatura. 

4.  Facilitare la fruizione sostenibile delle aree protette, valorizzando l’impegno dei volontari nel 

supporto alla manutenzione delle aree e alla sorveglianza del territorio, al fine di prevenire danni e 

promuovere la responsabilità ambientale. 

 

Articolo 2 - Definizioni 
Ai fini del presente regolamento, si intende per: 

1.  Volontariato ambientale: Attività prestata in modo libero, spontaneo e gratuito da cittadini, senza 

fini di lucro, finalizzata alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente e delle Aree Naturali Protette 

gestite da RomaNatura. 

2.  Volontario: Cittadino maggiorenne che partecipa volontariamente e gratuitamente alle attività 

promosse da RomaNatura per la tutela del territorio, nel rispetto delle normative e delle direttive 

dell’Ente. 

3.  Ente: RomaNatura, ente regionale che gestisce le Aree Naturali Protette all’interno del Comune di 

Roma, responsabile della pianificazione, organizzazione e coordinamento delle attività di 

volontariato ambientale. 

4.  Attività di volontariato: Azioni organizzate dall’Ente per la tutela e valorizzazione delle Aree 

Naturali Protette, che includono interventi di manutenzione del verde, sorveglianza ecologica, 

monitoraggio della fauna e flora, educazione ambientale e altre attività connesse alla conservazione 

e protezione del territorio. 

 

Articolo 3 - Soggetti ammessi 
Possono partecipare alle attività di volontariato ambientale promosse da RomaNatura tutti i cittadini 

maggiorenni che abbiano interesse per la tutela dell’ambiente e delle aree naturali. Non è richiesta 

un’esperienza pregressa in ambito ambientale, ma è necessario un impegno responsabile e il rispetto 

delle normative in materia di sicurezza. 
I cittadini minorenni possono partecipare alle attività di volontariato solo se accompagnati da un adulto 

responsabile o previa autorizzazione scritta da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale. In tal 
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caso, le attività assegnate ai volontari minorenni saranno compatibili con la loro età e capacità, nel pieno 

rispetto delle normative di sicurezza. 
 

Articolo 4 - Modalità di partecipazione 
I cittadini interessati a partecipare alle attività di volontariato ambientale devono presentare apposita 

domanda compilando il modulo disponibile sul sito ufficiale di RomaNatura o presso gli uffici dell’Ente 

indicando i dati anagrafici, titolo di studio, professione esercitata, attività che è disponibile a svolgere, 

tempi nei quali è disponibile, modalità di esercizio, accettazione incondizionata del presente 

regolamento e l’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Nella domanda vanno inoltre dichiarate, a sensi del DPR 445/2000, le condizioni personali rispetto a: 

a) esclusione dall’elettorato politico attivo, destituzioni o dispense dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione; 

b) condanne penali, provvedimenti di interdizione o sottoposizione a misure che escludano, secondo la 

normativa vigente, l’accesso all’impiego presso la pubblica amministrazione. 

c) l'esistenza di condanne per i reati previsti agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 

600-quinquies e 609-undecies del codice penale, l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di 

attività che comportino contatti diretti e regolari con minori, ovvero l'interdizione perpetua da 

qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado e da ogni ufficio o servizio in istituzioni o 

strutture pubbliche o private frequentate prevalentemente da minori nonché l'applicazione della misura 

di sicurezza del divieto di svolgere lavori che prevedano un contatto abituale con minori. 

d) idoneità psicofisica all’assolvimento delle attività di Volontariato 

e) per i cittadini extracomunitari, possesso di regolare permesso di soggiorno in corso di validità. 

La candidatura sarà valutata dall’Ente in base alle esigenze operative, alle competenze del volontario 

ed alle risultanze delle dichiarazioni di quest’ultimo.  
RomaNatura si riserva la facoltà di effettuare un colloquio conoscitivo con il candidato, al fine di 

valutare l’idoneità e assegnare le attività più appropriate. 

Con l’accettazione della domanda di adesione da parte dell’Ente RomaNatura, il richiedente assume 

esclusivamente lo status di “Volontario”, rimanendo escluso ogni e qualsiasi altro rapporto tra le parti 

(a titolo esemplificativo e non esaustivo: lavoro subordinato, collaborazione, consulenza etc. etc.). 

 

Articolo 5 - Attività di volontariato autorizzate 
I volontari possono partecipare alle seguenti attività di tutela, manutenzione e valorizzazione del 

territorio, preventivamente autorizzate e coordinate da RomaNatura: 

1.  Manutenzione delle aree verdi: Rimozione dei rifiuti, cura del verde, pulizia dei sentieri e degli 

spazi comuni all’interno delle Aree Naturali Protette. 

2.  Monitoraggio della fauna e della flora: Osservazione e segnalazione delle specie animali e 

vegetali, con particolare attenzione a quelle protette o a rischio, in coordinamento con il personale 

tecnico di RomaNatura. 

3.  Educazione ambientale: Partecipazione a programmi educativi rivolti a scuole e gruppi, finalizzati 

alla sensibilizzazione sui temi della sostenibilità ambientale, della conservazione della biodiversità 

e della tutela del territorio. 

4.  Sorveglianza ecologica: Attività di monitoraggio e segnalazione di comportamenti scorretti o 

dannosi per l’ambiente, svolta in collaborazione con il personale di RomaNatura e nel rispetto delle 

direttive impartite dall’Ente. 
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Nell’assegnazione delle attività di Volontariato, così come nell’accettazione delle istanze di adesione, 

RomaNatura dichiara di non operare alcuna discriminazione in ragione del sesso, del stato, del credo 

politico o religioso e dell’etnia del Volontario o aspirante tale e si impegna a rimuovere ogni ostacolo 

in tal senso. 

 

Articolo 6 - Obblighi dei volontari 
I volontari si impegnano a: 

1.  Rispettare le normative ambientali vigenti e le disposizioni di RomaNatura, nonché le direttive 

operative impartite dall’Ente e dal personale responsabile. 

2.  Partecipare alle attività di volontariato così come comunicate e richieste dal Responsabile nonché 

aderire ad eventuali corsi di formazione specifici organizzati da RomaNatura, necessari per lo 

svolgimento delle attività previste. 

3.  Mantenere un comportamento responsabile durante lo svolgimento delle attività, evitando situazioni 

di rischio sia per sé stessi che per gli altri partecipanti. 

4.  Comunicare tempestivamente eventuali problematiche, incidenti o infortuni occorsi durante le 

attività di volontariato, attenendosi alle procedure di sicurezza previste dall’Ente. 

5.   Non assumere alcuna condotta contraria alle norme civili e penali dell’Ordinamento italiano, allo 

Statuto di RomaNatura o al presente Regolamento. 

 

Articolo 7 - Codice di comportamento dei volontari 
I volontari devono mantenere un comportamento etico e rispettoso nei confronti dell’ambiente, del 

personale di RomaNatura e degli altri volontari. Devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni 

fornite dai responsabili dell’Ente e operare in modo da garantire la propria sicurezza e quella degli altri 

partecipanti in adempimento degli obblighi assunti in ragione del precedente art. 6 e, più in generale, 

del presente Regolamento tutto. 

Eventuali violazioni dei suddetti obblighi potranno comportare l’immediata sospensione o esclusione 

dalle attività di volontariato. 

La sanzione dell’esclusione dalle attività di volontariato, comminata insindacabilmente dal 

Responsabile individuato dall’Ente RomaNatura ex art. 17, comporterà l’automatica cancellazione del 

Registro di cui al successivo art. 16. 

La cancellazione dall'Elenco può altresì avvenire al verificarsi di una delle seguenti ipotesi: 

• per rinuncia espressa del volontario: il volontario, in qualsiasi momento, può ritirare o sospendere la  

propria disponibilità a proseguire l'esperienza di volontariato, dandone tempestiva comunicazione al 

Responsabile; 

• per accertata inidoneità del volontario o sopravvenuta mancanza delle condizioni di cui alla 

dichiarazione prevista dal precedente art. 4 

• per accertato e comprovato inadempimento da parte del volontario nello svolgimento delle attività al 

medesimo assegnate (in particolare, svolgimento non consono delle attività assegnate, mancato rispetto 

delle modalità operative stabilite, ripetuto e immotivato rifiuto a svolgere attività di volontariato per le 

quali si era dichiarata la propria disponibilità). 
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Articolo 8 - Formazione e riconoscimento 
RomaNatura si riserva la facoltà di organizzare corsi di formazione per i volontari, al fine di garantire 

che le attività di volontariato siano svolte nel rispetto delle normative di sicurezza e secondo le buone 

pratiche ambientali. 
La partecipazione a tali corsi può essere obbligatoria per l’accesso a determinate attività che richiedono 

competenze specifiche o l’utilizzo di attrezzature particolari. Al termine delle attività di volontariato o 

di un ciclo formativo, RomaNatura potrà rilasciare un attestato di partecipazione, riconoscendo il 

servizio prestato e le competenze acquisite dai volontari. 

Per le attività di volontariato non comporta prestazione di lavoro subordinato, autonomo o di qualsiasi 

altra natura retribuibile e, pertanto, non sono previste retribuzioni o rimborsi spese. 

 

Articolo 9 - Supporto agli eventi promozionali e attività di sensibilizzazione 
I volontari potranno essere coinvolti, previa autorizzazione di RomaNatura, nel supporto logistico e 

operativo durante eventi promozionali, manifestazioni pubbliche, fiere o iniziative di sensibilizzazione 

organizzate dall’Ente. 
 

Le attività di supporto possono includere: 
1. Accoglienza e assistenza ai partecipanti; 

2. Distribuzione di materiale informativo e promozionale; 

3. Allestimento e gestione degli spazi destinati agli eventi; 

4. Supporto nelle attività di comunicazione e sensibilizzazione verso il pubblico. 

 

Il coinvolgimento dei volontari negli eventi promozionali sarà regolato in base alle esigenze specifiche 

di ciascun evento e potrà prevedere la partecipazione a momenti di formazione preliminare o il rispetto 

di linee guida operative stabilite da RomaNatura. 
 
Articolo 10 - Autorizzazioni per le attività 
Le attività di volontariato che prevedono l’utilizzo di attrezzature specifiche, l’accesso a zone sensibili 

o protette, o che richiedono l’interazione con terzi (ad esempio scuole, gruppi o altre istituzioni) devono 

essere autorizzate preventivamente da RomaNatura. 
L’autorizzazione sarà concessa a seguito della verifica del rispetto delle normative di sicurezza e delle 

procedure operative adottate dall’Ente. 
 

Articolo 11 - Utilizzo di strumenti e attrezzature per le attività 
I volontari che utilizzano strumenti e attrezzature durante le attività devono attenersi scrupolosamente 

alle istruzioni operative fornite da RomaNatura e garantire che l’utilizzo di tali mezzi avvenga nel 

rispetto delle normative di sicurezza. 

1.  Strumenti forniti da RomaNatura: Devono essere utilizzati esclusivamente per le finalità previste 

dalle attività di volontariato. I volontari sono responsabili della corretta gestione e conservazione 

degli strumenti durante le operazioni. Eventuali malfunzionamenti devono essere segnalati 

tempestivamente. 

2.  Strumenti personali: L’uso di attrezzature personali da parte dei volontari deve essere previamente 

autorizzato da RomaNatura. Tali strumenti devono essere in buone condizioni di sicurezza e 

conformi alle normative vigenti. È vietato l’utilizzo di attrezzatura personale per scopi di riprese 

audiovideo per scopi diversi da quelli espressamente consentiti da RomaNatura. 
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3.  Formazione: RomaNatura garantisce che i volontari siano formati adeguatamente sull’uso delle 

attrezzature e degli strumenti necessari per le attività, in modo da minimizzare i rischi e garantire la 

sicurezza di tutti i partecipanti. 

 

Articolo 12 - Tenuta delle attrezzature e del materiale fornito ai volontari 
Le attrezzature e il materiale forniti da RomaNatura ai volontari per lo svolgimento delle attività devono 

essere utilizzati con diligenza e nel rispetto delle finalità per cui sono stati concessi. I volontari sono 

tenuti a conservare in buono stato le attrezzature affidate loro e a segnalare immediatamente eventuali 

malfunzionamenti o danni. 
 

Articolo 13 - Manutenzione delle attrezzature 
I volontari sono tenuti a preservare lo stato delle attrezzature e del materiale loro assegnato. Qualsiasi 

intervento di manutenzione ordinaria deve essere effettuato secondo le istruzioni fornite da 

RomaNatura. Eventuali necessità di manutenzione straordinaria devono essere segnalate al responsabile 

designato, che provvederà alla sostituzione o riparazione delle attrezzature. 
 

Articolo 14 - Responsabilità e restituzione del materiale 
Alla conclusione delle attività o al termine del periodo di utilizzo, i volontari devono restituire tutte le 

attrezzature e il materiale ricevuti garantendone il buono stato. Eventuali danni alle attrezzature 

dovranno essere segnalati tempestivamente a RomaNatura, che valuterà caso per caso la necessità di 

sostituire o riparare gli strumenti. 
 

Articolo 15 - Valutazione delle attività di volontariato 
RomaNatura effettuerà una valutazione periodica delle attività di volontariato al fine di monitorare 

l’efficacia delle operazioni e garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Al termine di ciascun progetto verrà redatto un rapporto di chiusura, documentando le attività svolte e 

i risultati conseguiti. I volontari potranno fornire feedback sulle attività e proporre miglioramenti per le 

iniziative future. 
 

Articolo 16 - Registro dei volontari 
RomaNatura istituisce e mantiene un Registro dei Volontari, nel quale devono essere inseriti i dati 

identificativi dei volontari, la data di inizio e cessazione dell’attività e la tipologia di attività svolta. Il 

registro può essere tenuto sia in formato elettronico che cartaceo e deve essere costantemente 

aggiornato. Per i volontari occasionali è prevista una registrazione semplificata che garantisca 

comunque la tracciabilità delle attività svolte. 
 

Articolo 17 - Responsabile dell’attuazione del regolamento e della gestione del Registro dei 

Volontari 
Il Direttore di RomaNatura è incaricato di designare, con atto formale, un responsabile dell’attuazione 

del presente regolamento. Tale responsabile avrà il compito di garantire il rispetto delle disposizioni 

del regolamento, coordinare le attività dei volontari e assicurare l’applicazione delle norme operative e 

di sicurezza. Inoltre, sarà responsabile della gestione e dell’aggiornamento del Registro dei Volontari, 

garantendo la corretta conservazione dei dati personali in conformità con le normative vigenti in materia 

di privacy e protezione dei dati. 
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Articolo 18 - Obblighi assicurativi 
RomaNatura, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 117/2017 e dal Decreto Ministeriale del 6 

ottobre 2021, assicura tutti i volontari, sia occasionali che continuativi, contro i rischi di infortunio, 

malattia e responsabilità civile verso terzi derivanti dallo svolgimento delle attività. La copertura 

assicurativa decorre dal momento dell’inizio dell’attività volontaria e termina alla conclusione della 

stessa, secondo le modalità previste dai contratti assicurativi stipulati da RomaNatura. 
 

Articolo 19 - Infortuni 
In caso di infortunio verificatosi durante lo svolgimento delle attività di volontariato, il volontario è 

tenuto a informare immediatamente il responsabile designato da RomaNatura. L’Ente provvederà a 

comunicare l’incidente alle autorità competenti e attivare le procedure assicurative previste dal D.lgs. 

117/2017 e dalle polizze stipulate per la copertura dei rischi. RomaNatura garantisce l’attivazione 

immediata delle coperture assicurative e fornirà assistenza al volontario per tutta la durata della gestione 

dell’infortunio. 
 

Articolo 20 - Limitazione di responsabilità 
RomaNatura è esonerata da ogni responsabilità per danni a persone o cose che possano verificarsi 

durante le attività di volontariato, salvo i casi di dolo o colpa grave direttamente imputabili all’Ente. I 

volontari sono tenuti a seguire scrupolosamente le istruzioni operative e le norme di sicurezza fornite. 

In caso di violazione di tali disposizioni, i volontari saranno direttamente responsabili per i danni 

causati. L’Ente garantisce la copertura assicurativa per infortuni, malattie e danni a terzi entro i limiti 

stabiliti dalle polizze assicurative e dalla normativa applicabile. 
 

Articolo 21 - Trattamento dei dati personali e protezione della privacy 
RomaNatura, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, garantisce che tutti i dati raccolti 

nell’ambito delle attività di volontariato saranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 

(General Data Protection Regulation - GDPR) e al D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 

101/2018. I dati personali dei volontari saranno trattati esclusivamente per finalità connesse alla 

gestione del Registro dei Volontari, all’assicurazione obbligatoria e alle altre attività amministrative 

necessarie allo svolgimento del volontariato. 
 

Articolo 22 - Entrata in vigore 
Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito ufficiale 

di RomaNatura. Da tale data, le disposizioni in esso contenute saranno applicate a tutte le attività di 

volontariato organizzate da RomaNatura. 
 

Articolo 23 - Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 

vigente in materia di volontariato, tutela ambientale e sicurezza, con particolare riguardo al D.lgs. 

117/2017 e al Decreto Ministeriale del 6 ottobre 2021. Eventuali aggiornamenti normativi successivi 

all’approvazione del regolamento saranno automaticamente applicati, ove compatibili. 


